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Iter del Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 

( Progetto 9: Workplace Health Promotion)

DGRT: n. 693 del 25-05-2015: Approvazione Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 

2014-2018

DGRT: n 1314 del 29-12-2015: Piano Regionale per la Prevenzione (PRP) 2014-2018. 

Rimodulazione ai sensi dell'Accordo 56/CSR del 27/03/2015

DGRT n.594 del 21-06-2016 Piano Regionale per la Prevenzione (PRP) 2014-2018. 

Approvazione di un disciplinare per il monitoraggio del PRP, in coerenza con le 

indicazioni di cui all'Accordo 56/CSR/2015

Il PRP della Toscana si articola in 7 Programmi  e 72 progetti; esso applica la visione, i 

principi, le priorità e la struttura del Piano Nazionale per la Prevenzione, articolandosi 

su 3 setting di intervento: scuola, comunità e lavoro.

Settore Prevenzione e Sicurezza in ambiente di vita, alimenti e veterinaria



PRPPRPPRP

ProgrammaProgrammaProgramma
ProgrammaProgrammaProgramma

ProgrammaProgrammaProgramma

ProgettoProgettoProgetto
ProgettoProgettoProgettoProgettoProgettoProgetto



Cosa è il progetto regionale WHP
Un progetto di promozione della salute negli ambienti di lavoro (DGRT 

n.1078/2016) per migliorare la salute e il benessere dei lavoratori delle 

amministrazioni e delle imprese/enti produttivi, privati e pubblici toscani, 

attraverso la realizzazione di :

- interventi informativi e di sensibilizzazione verso sani stili di vita

- collaborazione tra il sistema sanitario e quello delle imprese/enti aderenti 

-
Quali sono le finalità del progetto regionale WHP.

La realizzazione, da parte delle aziende/enti che aderiscono, di azioni di provata 

efficacia (buone pratiche) che facilitino la scelta da parte dei lavoratori di 

comportamenti protettivi per la salute ed il benessere e sani stili di vita. 

- corretta alimentazione

- stile di vita attivo

- astensione dal fumo

- astensione dall’abuso di alcol e di altre sostanze

- promozione della sicurezza stradale e di una mobilità sostenibile  

- conciliazione delle esigenze personali con quelle lavorative.

-
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Chi può aderire al WHP: requisiti preliminari

L'adesione è gratuita ed aperta ad imprese ed enti pubblici e privati della 
Toscana che posseggono i seguenti requisiti:

• essere in regola con gli oneri contributivi e assicurativi; 

• aver redatto il Documento di Valutazione dei Rischi come previsto dal 
D.Lgs 81/08 e s.m.i. e rispettare le disposizioni in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• essere in regola con le norme ambientali (D.Lgs 152/06 e s.m.i.). 

• non aver riportato nei 5 anni precedenti condanne definitive relative 
all'applicazione del D. Lgs. 231/2001 (art. 25 septis-omicidio colposo o 
lesioni gravi o gravissime commesse con violazione della norma sulla tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro o art. 25 undicies – reati ambientali)
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ALLEGATO 1: Le buone 

pratiche per la promozione 

della salute nei luoghi di 

lavoro

ALLEGATO  2: domanda di 

adesione al programma

ALLEGATO  3:  

Questionario per i 

lavoratori

ALLEGATO  4: Questionario 

di autovalutazione per l’

impresa/ente: criteri qualità

ALLEGATO  5: Pianificazione 

buone pratiche WHP: format 

del percorso per 

l’impresa/ente sulla base dei

determinanti di salute

ALLEGATO  6: Scheda 

di rendicontazione 

annuale

Gli enti pubblici e privati aderenti, devono fare riferimento agli indirizzi 

operativi, alle buone pratiche ed alla modulistica che, inizialmente 

approvati con decreto n.13317/2016, sono stati parzialmente integrati 

dal successivo decreto dirigenziale n.1565/2017 che contiene tutti gli 

allegati e quindi la modulistica utile progetto



Perchè aderire a WHP:
Aderire al programma WHP consente alle imprese e agli enti: 

�di assumere, nell’ambito della loro responsabilità sociale, un ruolo 

attivo nella promozione della salute e del benessere dei propri 

dipendenti;

�di orientare in modo positivo le abitudini di vita dei lavoratori;

�di ridurre l'assenteismo, le malattie croniche non trasmissibili, i tassi 

di mortalità e i conflitti interpersonali;

�di accrescere il senso di appartenenza alla comunità lavorativa e la 

motivazione al lavoro ed alla crescita professionale; 

�di migliorare l'ambiente e l'organizzazione del lavoro;

�di poter ottenere alcuni benefici fiscali

La Regione ha ufficialmente ottenuto il riconoscimento del progetto, 

come buona pratica, dalla rete europea ENWHP – European Network 

Workplace Health Promotion.
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All'azienda/ente aderente, 

il primo anno è richiesta la 

realizzazione di almeno 3 

buone pratiche su almeno 

2 delle 6 aree tematiche 

del programma:

La promozione di 

una corretta 

alimentazione

Il contrasto al 

consumo dannoso 

di alcol ed alle 

altre dipendenze

Il contrasto al 

fumo di 

tabacco

La promozione 

dell’attività

fisicaLa promozione 

della sicurezza 

stradale e di una 

mobilità

sostenibile

La promozione 

del benessere 

lavorativo e della 

conciliazione 

vita-lavoro...



� Tutte le informazioni e la modulistica sono visibili e scaricabili alla 

URL: http://www.regione.toscana.it/WHP

� L'impresa od ente interessato deve compilare e sottoscrivere la “Domanda di adesione 

al programma” ( allegato 2 ) ed inviarla attraverso posta certificata (PEC); 

� La PEC a cui inviarla è regionetoscana@postacert.toscana.it  

� Intestazione:

Regione Toscana

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione sociale

Settore prevenzione e sicurezza in ambienti di vita, alimenti 

e veterinaria

� Oggetto: "WHP"
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Entro 15 giorni dal ricevimento della domanda, la Regione Toscana trasmette la richiesta 

all'Azienda Usl competente per territorio;

Entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento della documentazione, gli operatori dell'Azienda Usl 

competente per territorio contattano l'impresa al fine di:

1. illustrare il programma;

2. individuare le aree tematiche di intervento e le relative buone pratiche ( vedasi all.1) 

3. concordare il percorso di realizzazione del programma.

L’azienda usl dovrà fornire informazioni dettagliate su tutte le fasi operative previste dal 

progetto, sui vantaggi per chi aderisce, un costante supporto durante le fasi di 

programmazione e di attuazione e per l'offerta di informazioni sulle opportunità di accesso ai 

Servizi sanitari e socio-sanitari presenti sul territorio per il trattamento di specifiche 

problematiche legate all'alimentazione, al fumo di tabacco, al consumo di alcol, ad altre 

forme di dipendenza o di malattie croniche non trasmissibili.
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Settore Prevenzione e Sicurezza in ambiente di vita, alimenti e veterinaria

Imprese/Enti aderenti
Entro i primi 3 mesi dalla domanda di adesione, l'impresa/ente deve realizzare le 

seguenti attività:

a) organizzazione di un incontro di presentazione del Programma, condotto dalle 

figure preposte dei Dipartimenti della Prevenzione dell'azienda usl territorialmente 

competente, che dovrà coinvolgere tutte le figure del sistema impresa/ente, che 

possono avere un ruolo chiave :

•Datore di lavoro o delegato con poteri decisionali;

•Responsabile delle Risorse Umane;

• Responsabile della Comunicazione;

•RSPP;

•Medico Competente;

• RLS;

• Rappresentanze Sindacali;

b) costituzione di un gruppo di lavoro interno all'impresa/ente, con l'obiettivo di 

pianificare ed organizzare la realizzazione delle attività sulla base delle buone 

pratiche raccomandate
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Start: Dicembre 2016



31 Dicembre 2016

n.dipendenti Settore 
produttivo

Sede

AOUP 5000 Sanità Pisa

SOLVAY 432 chimico Livorno

SOFIDEL 235 cartario Lucca

SOFFASS 930 cartario Lucca



Gennaio 2017
Gruppo di lavoro ASL TO -NO

– Medico del lavoro, referente aziendale WHP

– UOC Educazione e Promozione della salute
• 1 sociologo
• 3 medici

– Altre figure aziendali per interventi mirati
• Educatori, psicologi, nutrizionisti, medici dello 

sport ecc



Collaborazioni 

• Liliana Coppola 
(DG Welfare Regione Lombardia, referente 
regionale WHP)
–Coordinamento, criticità, ecc

• Alberto Baldasseroni
CeRIMP Regione Toscana
–http://www.evidencebasedprevention.com/
–NIEBP (AGENAS -CCM)
–ricerca letteratura «PICO »



Pisa 05/04/2017





Ruolo ASL nel Programma WHP 



Esperienze di riferimento





Peer educator nel WHP



Peer educator nel Programma WHP: 
una sperimentazione

– Al fine incrementare il livello di consapevolezza e  il 
senso di responsabilità in un gruppo di lavoratori 
sviluppando le competenze personali, relazionali e 
cognitive

• individuazione, tramite colloqui con i RLS e i refer enti 
datoriali, di un gruppo di lavoratori  con caratteristi che di 
leadership naturale

• la realizzazione di un focus group con il gruppo sudde tto

• la realizzazione di un percorso formativo, di tipo 
esperienziale, rivolto al gruppo dei  lavoratori finali zzato allo 
sviluppo di abilità psicosociali (empowerment)



Funzioni del «peer educator »

• l’assistenza nella  gestione quotidiana 

• il sostegno sociale ed emotivo per incoraggiare cor retti 
comportamenti e  far fronte alle emozioni negative

• il collegamento con  le risorse di  comunità

• il supporto continuo per sostenere il cambiamento d i 
comportamenti e stili di vita.



Invecchiamento al 
lavoro e stili di vita



Occup Med 2007

Invecchiamento al lavoro e 
promozione della salute:  

il Work Ability Index



il Work Ability Index: 
il questionario come strumento di SS  e di 

indirizzo per gli interventi di WHP?

Traduzione italiana 
G. Costa



……primi mesi 2017



WHP 2017 (USL TO-NO)

Successo 
dell’impresa 
(%) – All. 4

Questionari Aree tematiche

A 29.6 In corso Alcool ecc
Fumo tabacco

B 62.96 In corso Alimentazione
Attività fisica

C 21 Conclusi 
Analisi in 
corso

Alimentazione
Attività fisica

D 21 Conclusi
Analisi in 
corso

Alimentazione
Attività fisica



WHP 2017(USL TO-NO)
Buone Pratiche x Area Tematica

A Alcool ecc : Regolamento aziendale, Formazione lavoratori, 
Formazione MC, Valutazione del MC, Campagna informa tiva

Fumo : Istituzione Percorso ed informazione su questo, 
Regolamento aziendale, Formazione MC, Valutazione d el MC, 
Campagna informativa

B Alimentazione : Area refezione, interventi sulle porzioni, sulla 
mensa

Attività fisica: Promozione uso bicicletta, Campagna informativa 
interna, Iniziative sportive interne

C+D Alimentazione : Distributori automatici e bevande, Materiale 
informativo area refezione e sulle porzioni 

Attività fisica: Campagna informativa, Iniziative sportive interne, 
Gruppi di cammino



Programmazione 2017 -2018
- Incremento del n. di aziende aderenti, diversificat e per 

settore (banche, grande distribuzione, enti di rice rca 
ecc)

- Assistenza alle aziende che hanno aderito

- Ideazione e produzione video tematici

- Stampa materiale divulgativo

- Incontri con i MC

- Diffusione Programma WHP a livello aziendale (ASL)



BUON LAVORO A TUTTI NOI !
donatella.talini@uslnordovest.toscana.it


